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Interessi legittimi 
 
 
Cassazione civile, sez. un., 22/07/1999, n. 500  
La lesione di un interesse legittimo, al pari di quella di un diritto soggettivo o di altro interesse 
(non di mero fatto ma) giuridicamente rilevante, rientra nella fattispecie della responsabilità 
aquiliana solo ai fini della qualificazione del danno come ingiusto.  
Ciò non equivale certamente ad affermare la indiscriminata risarcibilità degli interessi legittimi 
come categoria generale. Potrà infatti pervenirsi al risarcimento soltanto se l'attività illegittima della 
p.a. abbia determinato la lesione dell'interesse al bene della vita al quale l'interesse legittimo, 
secondo il concreto atteggiarsi del suo contenuto, effettivamente si collega, e che risulta meritevole 
di protezione alla stregua dell'ordinamento. In altri termini, la lesione dell'interesse legittimo è 
condizione necessaria, ma non sufficiente, per accedere alla tutela risarcitoria ex art. 2043 c.c., 
poiché occorre altresì che risulti leso, per effetto dell'attività illegittima (e colpevole) della p.a., 
l'interesse al bene della vita al quale l'interesse legittimo si correla, e che il detto interesse al bene 
risulti meritevole di tutela alla luce dell'ordinamento positivo. 
  


